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CR13P!, mmm GIOLITTI 
(S ) - Abbiamo por di'-iiaccio da Roma, 22 

Dal p u n t o rii v i s ta politico e par-

l a m e n t a r a , il giudijBso ,pnmo e 'geaeralo 

£<ul disoorhO C n s p i e queeto che, men-

itre a l lon tana l 'ex P re s iden t e del Con­

siglio dal po la re , g iova al l 'onor . Z a -

a a n i e l h e nuoce all 'on tìiolitti. Anzi < 

m e t t e n d o ins ieme la oandida tufa fol­

l a t a dell 'on. Zanard«l l i col discorso 

Crispi , si t r a e la consegueuza di una 

n u o v a afferma/ ione della ven tu ra Si 

m s t r a s touoa , t h e fa spar i re , pr ima 

ancora ohe .sorga la nuova Sinibtra 

g ioht t iana , d^sidorata , sobpirata, « elet-

toralmai i te l a v o r a t a » da l . ' a t tua le P r e ­

s idente del Ooiibiglio e dai ouoi più 

Ultimi 

Insomma si cons ta ta un coiiiploto 

insuccesso del l 'onor Gioli t t i , e si prò 

•vede che egli, rippena a c c e n n a t a la 

n o m i n a del l 'onor . Zanardolh a P r e s i ­

dente del la Uamci ' i , ..i p a n a r a e saiìi 

e s a u t o r a t o . 

avv. Giuseppe, Campisna barone Fnnoosco, 
!) Anna Viiiceii/i), Do CosaPi a i \ MiJiflmae-
lo, 1)8 I lecchio plot 1.11W1, 1)B l'ilippo Viti 
t'un/n. Di Oolloliiaiio tonto Foiilmmilo, D'On­
d i u (lo la natio ionio Piolo Fonerò goneriio 
«.nmbiilo, Qainoii K" "oi '•m l'PPO, aomoMiro 
prot Giotaiio OiorRio, Gioiti avv fliorijio, 
Lof,8ona profotsoi Michele, M î tiiii Feidinando, 
Martini Tommaso, Medi march Luisi, Mancada 
di Pateinò prtnciiia Corrado, Munioohi a iv 
Cado, Oliviero Fileno, bavotii a«" Giovanni, 
Peliolori nob avv. AuRiirto, rellogimo Gm-
soppe, Buocioni av\ . Leopoldo, R icohia Olilo 
Alberto, KoniaRiani Feriiinnudo, Rosa??a Fo-
dtìuco, Santamaiia Nicoliiii av\ Francesco, 
Somio Carmine, Sonsiles («iiisoppo, Soiafini 
prof, avv Luigi, Spera a%v. Angolo, Spinelli 
conte Fiancesco, Sonwla mafche,8 Federico 
Costanzo, Tanlongo Bernardo. TENANI dott 
GIOVANNI BAT'IMSTA 

PRESIDENZA DEL SEUàTD 
r <i 

^UOVl SENATORI 

' Con deoioto del 21 corrente fu costituito 
l'ufficio di Piesiilenza del Senato palla l a ses­
sione della XVlIt legislatuia, oonfei mando l'on 
Farmi a piesidente, e gli ùnor Marco Tabaifi­
ni, Stanislao Caniz?aio, Enrico Pessma e Fian-
cesoo Ghigheu a vice-piesidenti 

Il Re ha nominato senatore, con speciale 
decieto del 20 coirente, ALBEETO CAVAL­
LETTO 

E con R Deeieto del 21 con ha nomipito 
puro sonatoli Aiabia avv. Francesco, Blanch 
avv Francesco, Blano bar Alberto, Donati 
dott. Luigi, Bum generale Annibale, Colucei 

APPENDICE N 60 
1«1 Comune - Qioi naie eli Padova 

BOBEBTO OLASCO 

il Presidente delia Gamara 
Anche l'Oftsnìone rileva, come abbiamo 

nià h t to noi, una frase d d l i Tribuna, ri-
ginrdihtc roiioi /AnardiUi, e la ptobabi-
ItU della sua nomina quale Presidente della 
Cimeia 

L'0;iJBio«c dice­
va Tiìhuna di leu w i i -piega, loda e rac­

comanda la candiditui i dull'onoi Zauaidelll 
alla Presidenza delia Camola 

Non abbiamo nulla, pei oia ad ossei vai e, 
tanto pm dio qm^t i (andiii ituia non e aneoia 
ullirialraeute uiiiuii/iata 

Notiamo soltanto l'ultimo pai indo dell'arti­
colo della 'rrthuna, che h il sesuenie 

I Ltoii V ^ngJ iliuifnii- Giusrpiio / mai lelli ali i 
P10..1 lonzi della Cuupia Tutte lo esitazioni 
tutti 1 dubbi, tutti gli ostacoli cho fosseio o 
m lui 0 tiioii di lui, siano iinti con volontà 
ioufli od indomabilo impoiocchè la Mia olo-
zioiie all'.ie» .ti'Simo iiKuio i. i .l'ti. ih " »i 
conta pohtica, e (locumouto iho, usoiti una 
buona volta dasìi equivoci, tutti voghamo n-
stahilita la moralità pai lamentare » 

Lasciamo stai e la moialila pailamantaio 
op-ni gioino sottopo'-ti alla passione dei Signo-
10, meno il diniego di Pietio Quanto alla sin­
cerità iMlitica CI pan ebbe più conforme ad 
es'sa,! che l'onor. Zanardelli assumesse la Pre­
sidenza del Gabinetto. 

Dna lettera di Alberto Carallett» 

L' illusile patriota, in una lettera scritta a 
una egregia persona di Udine, ohe togliamo 
dal Giornale di auolla oitt.X dica 

« I giornali iiarlano della mia nomina a se 
natole come di un fatto compiuto, del quale 
10 però non ho aluna notizia diretta Se av-
ìCrri, 10 ne saio iiconoscfnte alla bontà di 
S M. il nostro Re e alla benevolenza del Go-

ROMANZO INEDITO 
DI 

J A H B O (G P I C C I N I ) 

Non s'immaginava che le sue lettele, ca­
dendo in mano della sua più mortalo nemici, 
poteano efeser lagioiiede' più gravi scompigli, 
poteano eccitare un animo, giA sì peneiso, 
«ioatio di lei. 

La duchessa, parlando col marito ne' pochi 
momenti d'intimità ch'egli le concedeva, fra 
le sue incessanti dissipazioni, gli domandava 
sovente : 

«= Ma ehi sarA la donna a cui appartiene 
il fanciullo, cho Oiiaipia ha dovuto riconoscer 
por suo? Ohi sarà la madre, di cui essa 
usurpa i diritti? E sa fosso una donna, unii 
madre golosa?... Ohi ci dice - avaa osservato 
più volta la duchessa - che questa donna nOii 
segua, sconosciuta a tutti, il principe.... chi ci 
dice non corchi d'uccidere o di far uccidere 
(il che doveva accadere, e il sentimento ma­
terno non la ingannava) la nostra figliuola? 

verno. Pelò H mia pt\ pravo probabilmentei 
d i r \ no'a ifrll onoiandi'.s.mi nlioi colleghi poi 
lo non lont ino rais funnhn. oiioi aiize 

«Non mi 1 Mno doj,li oletton di 8 Vito al 
Tigli iroento, (he m glande numoio mi si 
iiiuileniieio i i \ o imo l i ( fodcli, la muggio-
l u i ' i si pronuncio in laV «( ìl(l mi» avvei-
saiio, COSI detto politico, |)0- Io mene insidiose 
della Cuna ^ccovilc di Poftogiu.iio, eh» n 
ino pietose combattalo la fiammassoneria. 
Ignoto ohi mi jbbia ^tdditato pei fiamihasso-
ne, dalli quatti selìta, corno da qualunque 
partigianeiia settaua, lo fui costantemente 
alieno.. » 

Dispacci felegralìci 
ì [AGENZIA STEFANI) 
* . o:=5(s—--
PARItìL 21. — Ifisera all'Alttorgo Oonti-

nentil fuvu un biui-hctto olloitoa Ressmann 
dalla cokmn itili ma, por iniziativa del pro-
sidante delli società di bon(^ficcGza, Berlatti 
La sala i ia dccoiati di i colon in/ionali e 
francesi 

Novanti fuiono i convitati, tutti uomini, 
membn dell'ambasciata, notabilità della co­
lonia, rtppiesentanti delia stampa 

Ressmann entio nelU sala del banchetto 
alle 7 JO, OSI pose fi a il console gsneiale 
d'Italia e Boi latti. 

Allo rliamiingiw Beilatti blindo alla Rogina 
e saluto in Rcssraaiiu il nuovo nrpiesontante 
dell! pallia in Fianoia Kfssraiiin, ringiazio 
libila testimonian/ii di simpitia alla quale ve­
niva fatto segno, e si associò agli augun por 
la logina e pel il Re Ooncluse bevendo alla 
sliuto di Caiiiot ed all'unione dei due patsi 
ilU "prosperit.V della colonia italiana 

I) >po il binchetto i concitati lecaion'i nel 
salone attiguo a prendere il caffé o conver­
sate 

La lesta ebbo ilcaiatteie della più lianca 
cordialiitY 

PARIGI, 21 ~ Dopo viva discussione sul-
l'ifiaio di Panama, Loubet ministro dici mia 
di associarsi alla domanda d'inchiesti ( mii( 
npplattsiì 

' ^ tuiuoui io.tì(iu una Cf^ui^' c i ti 'ì> 
raombi 1. 

Lo Banche sono accusata di a/oi pi estato 
alla SoGiet(\ all'S") pei cento 

Succedono slide. ( AQtlazione, vioi ooin-
mcnlt.) 

LONDRA, 21. •= Il Dailij Ckromole di Lon 
dra pubblica un dispaccio in data di Vienna 
secondo cui l'Italia annunzierebbe, nella pu­
ma seduta della confeienza monetarii aB iu -
xolles, esseie sui intenzione di lUsciro dalla 
lega monetaria latina 

Tale notizia è assolutamente e lecisamento 
smentita da un dispaccio ulllcioso dalla capi­
tale belga 

BERLINO, 21. -= Nella odierna seduta della 
Carnea dei deputati si riprese la discussione 
sulla iilorma tnbutaiia 

Ilorfurth, ex-mmistro dell'interno, dice che 
SI sente esitante sulle conseguenze politiche 
della iitorma tnbutaiia piopusta dal governo 

Questa ha carattere agraiio, e so il nuovo 
piogetto di legge ciottolale non si pi esonta 
subito, lariioinia tiibutaiia potiebbe esseie 
una innovazione dannosa [viva emozione] 

È vicina ad essa, è vicitm a noi » Tu non te 
ne occupi punto ; e pure questa donna può 
dirci glandi dolcii 

Il duca SI distiaevi pensa\aalle visite cho 
dme.i faie nella gioì nata, o nella sorata, alla 
cantante, con cui avea parlato giorni innanzi 
e alla quale avea promesso d'inviar un mazio 
di flou , pensava a' suoi inviti a pranzo: .a 
SUOI convegni, qualche volta pensava anche u 
Lioiia, alla bellissima mglo'icàia poco prima 
gì. eia passiti dmanzi nella sua cai rozza, e 
lo a \e i , al '•olito, aftasemato. 

Leena eia una delle sue fissazioni. 
Ed egli eia ben lungi dal supporre ohe es«n 

fosse stata in si buone relazioni col suo gene-
io, col pimcipe di Nnesku. 

Leena avea pur un' idea fissa : conoscere il 
duca Pinto 

D sapii il lettiue poiché. 
Il pi elesto pei conoscerlo era facile a Leo­

ni aviobbe desideiato che il duca Anselmo 
lo-procurasse una presentazione delle più re­
golari: era sicura che il duca Pinto non do­
mandava di meglio che di poteile indirizzare 
liberamente la parola, 

Le donne non s'ingaunano mai a certi se­
gni: eg l i uomini, e fino i gentiluomini, han­
no una maniera sì indiscreta per farsi oom-
preiidere. 

A intondoro ciò die desiderano non occori'o 
iololligenza : è necessaria allo donne, ohe si 
•rispottcano , o no fuiuio volentieri sembiante, 
molta nimaiaziiino per poter addimostrare che 
noli hanno compreso. 

Certo donne, che hanno passione di far il 
male, bsteutano un' altra passione : quella di 

Miquel risponde ohe il progetto olettoiale 
sar.\ piosoHlato noi coiso doll'attualo sns..i(iiii , 
6 due che es,D sarà tale dì soddisfi!i l'i -
semblea difende pesca vivamento il piogotto 
di iifoima tnbutana piesoutato dal goienlo 

BERLINO, 21. Il Congr(>sso socialisti len-
tla'oggi l'ultkmi seduta 

bi appiovò la nsoluzioHo e enti aria a qua­
lunque oompromesso duetto o indiroWo con 
altii partiti si rifinto di udire i lapportisul-
l'antisemitismo a sulla crisi economica ti de 
signò Colonia a sede del piossimo Oongiesso 
Ihflne si dichiarò chiuSo quollo di Bei Imo. 

BaDAfEST, 21 - . Oggi alli Carnei a dei 
deputati Wekerlo annun/lò la eoslituzioiwj del 
nuovo gabinetto 

voler far un gran bone 
Si \edono donne, per indole ciudeli, in se-

gioto, spietate, adopeiarsi in apparenza a 
compiei opeie di esemplale pletA 

0 cercano un compenso, o coi cane un pal­
liativo ad altre (ipeie 

Leona eia di queste doime 
Per' tutto ove si trovala, o gii l'abbiamo 

\odutoi bastala ii fosso intortunio ella non 
sapea mostrale sufBcionto zelo allo scopo di 
lacat^i lenlinenlo, soccorso 

In quel momento, a Napoli, alcuno signore 
foiestieie avoano pieso a cusie la s\entura 
di una qiindiciba di fanciulli, apputenenti a 
ti a famiglie di pescai ri 

1 capi di questo lamiglio mano morti an­
negati, mentre, davvoio intiepidì, recavano 
soccorsi all'equipaggio di una nave meicantile 
che, duiaute una tempesti, si eia sfasciata 

Una mattili^ il duci Piiito, facendo cola­
zione con la duchessa, mi suo palazzo, dava 
un'occhiata alle lettere, che erano stato la­
sciato por lui fin dalla sera innanzi; 

Ho Òetto : dava un" occhiata : poiché tra le 
molto lettore che riceveva , ne leggeva bon 
ìpoche. 

Sapeva a un dipresso, solo scorrendone le 
sopracciirtBi di che trattavaiio. 

Riconosceva la calligrafia di antichi credi­
tori, cho avea pagalo piirviillo del loro cre­
dito, 0 almeno n'era convinto, e peisistovaiio 
nel domandargli denaro: riconosceva la calli-
gralla di molti o di molte, la cui pi-ofóssioii'ó 
è lo scrivere ogni ventiqiiatlr'oro a diversi 
por chieder imprestiti, é che si fanno pìccolo 
fortune, ottenendo, or da questo or da quelle, 

LA GONFERffiA_ MONETARIA 
(Balla Gazzella Ptemonteie) 

Dopo moite indecisioni o parecchi rinvìi, (• 
iHimlnonto la iiuniono rtella Confeienza mtei-
nazionalo monetaiia biaditi dag'i Stiti Dniti 
d'Amenca Non soltanto gli -cion/iat. e gh 
uomini politici, mi specialmente i coramoi-
cianti 0 gli uidUKtiiali, i capitalisti a i lavo-
latoii hanno mteiesse a oeguiinp le discus-
bioui, poiché se la Cmtuonzi di 'ìiuvellts 
non iisohei.\ di punto m bimco l'auiuo pio-
blema della nostri cu colazione, essa potiebbe 
pelò segnile il principio dolh fine delia Unione 
latini COSI come potrebbe fai orno uno scam­
bio di ideo che conducesse poi ,id mi'oppoi-
tuna iittilica della Oonienzioiio del 18S5 m 
lai 01 nostio 

LI) scopo ohe gli Stiti Uniti americani si 
prefii;govano di ragguingero indicendo la Oon­
fei ai za di Washington, che ron ebbe poi .-e-
guito poi la mjggioio oon'oiiionzi di tenete 
in Europa limpoi tinto iiunione, si oia quello 
di fi naie il dtpu/Mminto dell aigeuto o ii 
conduru i corsi di que-.to metallo al loio an­
tico livello. 

Ola poi tal iialzaie il piezzo dell algente 
gli Stati Uniti adottarono quol piovvedimento 
legislativo ^kù ò cono-cinto sotto il nomo di 
Hill/ filli (.coni' (pKSll Id.po, il t i so lo 

degli Stati Unni dAinunci vanno aiiloiizzato 
a tompi ne ^ul mi le Uo euiopi o tanto alimento 
fino alla toncoirenzi di (piatti o iiìilioni e 
mezzo di oiicie, omettendo m e imbio dei bi­
glietti a col so legalo 

In tal modo l'Amoiica sola veniva a consu­
male pei ptopiio conto oltio a %% milioui 
enea d'argento, sepia una produzione che era 
lalcolata in media a 650 milioni Checosaac-
cadde' Aumentato aitiriclosainonte il prezzo 
dell'argento, la produzione di questo, ohe eia 
già folte e potente, fu grandemente eccitata 
negh Stati Uniti, e in breve il provvedimento 
eccezionale de Silwr-bill si dimostiò ineffi­
cace DI qui il legittimo desideiio di uiterioii 

iicerche e di più positni iimedi. 
« 

Se non che non tutte le naziom europee 
sono ugualmente mteiessate nei cei care e nel 
volere il rialzo dai prezzi dell'argento. 

solo il tre per mille, tante sono le vittime, a 
CUI s'indirizzano. Riconosceva le letterine che 
gli gipngevano, da qualche tempo, in gran 
copia, con le quali pensavano, non alla sua 
età, ma al suo denaro. 

Il duca Pinto era di nuovo considerato co­
inè uno degli uomini più ricchi di Napoli; 
non tanto pei ciò ohe possedeva, e non eia 
poco, doiio il dono fittogli dal piinoipe, quan­
to poi lo genei ositi con cui da tutti si sape­
va egli usava del denaro, che avea, o si po-
tea procurare, e, Inoltre, si oiedeva, dopo il 
matrimonio di Olimpia col pilnciiie, che il 
duca avesse oiamai asua disposi/ione, non un 
milione, ma tutti i milioni del suo genero 

Egli a \ e \ quindi la massima delle iicohoz-
/o, oltre le sue emquantasol mila lire di ren­
dila, cioè il credito iramsnso, che da tutti 
gli eri fitto, e non è a duo se ne godeva 
an/i no abusava 

Nel dai e un'occhiata quella mattina alle 
lettere, fece a un tratto un gesto di sorpre­
sa, ohe fu notato fin dalla duchessa. 

Avea qnindi scelto, fra lo altre, una lette­
ra, chiusa in una busta elegantissima, senza 
guardiiriio neppur l'indirizzo, attratto soltanto 
dalle iniziali, da uno stemma, che era sul ro­
vescio della busta. 

Il duca avea subito riconosciuto nella fascia 
rossii fiammante, con un motto, cho attor­
niava lo stemma, nello stonima stesso , nello 
iniziali, che quella busta dovoa contenere una 
létf(!ra della signora, di cui in quo' giorni 
più si parlava a Napoli, che tatti abbagliava, 
ammagliava, affascinava con la sua eleganza: 
(li Leena Mlchiolls. 

L-Iiighilteiia - e il nieicalo di Lond la In 
fitto di (iicoliznuio delli logge o moii ointì" 
tillisti, ..(n/a ilcuna iiiteiizioiie di mutii ' es i ­
sti imi 

! i Gei m in a pos lede un i sto ft di 100 mi 
lioni di inuichi lu talleii d, iigeiitò, a il Mi 
eiftcrii non ha mi sun motivo di ntiiaili n oWa 
caiee doli" tai.ito, poiché il fitto die di qu elio 
monete no <'iioolaaio circa 200 milioni di ir !*in-
ehi pioi 1 evidentemente (il pei so stoiso il 
hisogito cho la naciono ha di tale medio e « -
Ctjìla Ilio. 

Aumentando di anno di anno la popola/iotiB-
ilcir impelo, la Circolazione dei talleri aigeif' 
tei cri^cpia piopor?ionalnieatr o in un gioì no 
foisonoii lontano qiiollq monoti (kmaiiiio i .•-
sere iitìrate e iicoiunto in spc//ati di me//i 
marchi, maiobi a din» mai chi IMa poi oia il 
Governo di Biasimo Bon leputa conveniente di 
mutare la valuta geimanica, della qu ile la 
miziorie e pienamento soddisfatta 

In quanto airAustria-Cogheria, su cui gli 
amoncani fiieovano molto conto, essa hi vo­
tilo locentamento una riloima monetaria colla 
quale si daiii assetto ad uni cu colazione che 
ebbe maggioii e più doloiose polipi zie dalli 
nostra, o basta telici dietro ali appliciziomi 
cl̂ e <Ji tal iiforma sta facejido lo Steinliach 
pei cunvmceibi che i disegni degli Stati Uniti 
non Ile saianno punto faionli 

Rimangono gii Stati dell' Unione 1 itina In 
essi, nonostante il continuo nbassonpi prezzi, 
1 al genio continua a cu colai e, sebbene Oov ci no 
e ilubblico happiamo che il \aIoie jiomiualo 
degli sondi e degli spezziti non coinspunda 
esettaramte a quello eflottivo Chi òche, date 
lo (jondlzioiii del cieuito m Fiancia, nel Bel­
gio, 'lell'Itilia e nella Svizzeia, pei non ci­
tile In Oiacn, non conbila m l l i g i i a u / u do­
gli Stati dell'Unione monotaila Ii t i in 'Occoi-
leiido, OSSI sipiebbeio scinpic tu fionle ad 
una perdil i del ,Ì0 per cento sui 4 miliardi 
d'ai gonio che HIHO m ciicolizioiie La quii 
cosa pou) non vuol duo ih.? (5I1 Stili logitr 

lof?C i \<\\\" Col' odiose di Pin3(|l (ì ' f ( ' 
muovano, in fitto di cilcoìa/iimo, iipia un 
lotto di iosa; tanto è vero che gli Stati Uniti 
..rierano nell'appoggio della Fi mela, dell'I' ilia, 
del Belgio e della Grecia, por tiov no m^ipmo 
un oapediento che convenga e giov 1 a lutti 

À II, 
Nella lelazione del Ministeio al Uo, the pre-

cede^ts il decieto por lo scioglimento della Ca­
mera, 81 diceva ohe 11 Govoiuo pieocoupan-
dosl dei laipenti poi la scarsezza degli spez­
zati ^'argento, aveva in animo di porvi riparo 
con provvedimenti 1 quali - senza artifizi che 
pogglorei ebbero il male e recherabbei 0 ofleaa 
ai patti intemazionali - assicurassei 0 la cir­
colazione permanente della valuta divisionale 

E più sotto, dopo avei accennato alla Con­
ferenza -nonotaria di Bruxelles, la relaziono 
aggiungeva « Noi confidiamo che m questa 
occasiono possa esseie lipiesa ni esame la con­
diziono delia ciioplazione frazionale dell'ai» 

Avea visto tante volte quello buste, con la 
iniziali, lo stemma della iHfflese, sui tavolini 
nelle paso di suoi amici, di suo amiche. 

Per Qepezza, fierezza sin alloia ni lui ine­
splicabile, poiché non ava» scrupoli quando ^i 
trattava di sodisfar le sue passioui, egli, sin 
allora, non si eia valuto mai fai piesentaio 
ad essa; viilea aspettare un occasione decoro­
sa, solenne. 

Non volea enti ai e nella casi di lei corno 
il primo bellimbusto, volea essoie noercato, 
dosideiato; in certo condizioni la vinili, l'a­
mor proprio hanno la stessa foiza che l'ono-
le, il va oro, i più alti è più nobi)i senti­
menti. , 

' Il duca amava Leena Michiells o meglio, 
quella balla straniera gli piaceva sapeva eha 
essa, per la condizione ch'egli ave» nella e-
Icganto sociatA napoletana doiea desiderarlo, 
studiarsi di conoscerlo la mancanza di Ini, a i -
bitio di celti fnvolezze, lasciava un gianvuoto 
nelle riunioni di Leona: essa dovoa sentirlo. 

E pili il dulia, nel modo con. cui avrehba 
oonosoii^to Leena vedeva tutto, le. .probablltà 
d̂i acquistar su lei 11 potere, che,già avrebbe 

Voluto esercitar in casa di essa,,, , " 
• Era ))fiB lungi dal supporre ,cli« fra Leona e 
'lui v'era gli un sì stretto,e ,misl,erioso. lega­
mo; ch;e a Leona egli dovea la sua prosperi­
t i ; ehq essa lo avea arricchi^to. 
I Insomma, una lettera di Leena... cho cosa 
voleva,dire? Ohe ossa gli, visniva Incpntroi jgii iiia 
capiva di non poter far senza di lui. Era, djiBouO 
nuovo iriafformata la sua poteiiza nel. ,b̂ olbB ,'jtb 
mondo Napoletano. 

{ContinuaJ 
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Rcnto mi rifiosi dslt'Uiiiorio latina, In guisa da 
pronin'ii .locordl chi» valgano ad assicurarli 
peniiiiiiciili'inontB al nostro paeso una ciroo-
lazinri» nnrinale dalla vaiata nscewarla à!!o 
pio<^ulfi;c.r>iitrattazinnl. » 

Idiiiitiwi !• il nostro deaidorio. Por non creare 
porf) filiHoì illusioni dobbiamo sineeraraónte 
Kvvcrlìiii che la OoafefBnza imminente non 
si aprirà nello condizioni più favorevoli, come 
ne fanno prova lo disposizioni .più" sopra ac-
cannafe (lolle diverse Potenze a sno riguardo. 
Ad ogni morto, noi Ine seguiremo diligente-
menta i lavori. Sepralutto non dimeutiohore-
mo ciò din spiritoaamente diceva il principe 
di Blsrnarls: « Se volessi far impazzire un uomo 
gii afliiierci lo studio della questiono moneta­
ria», e procureremo perciò di essore chiari e 
pratici. 

Giorno PER GIORNO 

mente dimostrata dal governo russo per 
l'accoglienza molto amichevole fatta al 
Granduca Ereditario di Russia a Vienna, e 
della presunta evoluzione nella politica 
dell 'Austria-Ungheria, il Novoje Wremju 
ed altri giorrlali dichiarano che la Kuasia 
non è assoluianiente disposta a sacrifi­
care i propri interessi all'amicizia dell'Au­
stria. 

Ancora ventiquattr'ore, poi sapremo dal 
discorso della Corona quale sarà presso a 
poco il programma ministeriale per la pros­
sima Legislatura : ne conosceremo per lo 
meno le linee principali. 

Speriamo éhe risultino alquanto più chiare 
di quelle tracciate nella lettera e nel di: 
acorào Giolitti, e che almeno si scostino in 
molta parte dal verbo di Palermo, il quale, 
mettendo il carro avanti i buoi, ha t rac­
ciato un programma di riforme politiche, 
delle quali nessuno sentiva l'urgenza, piut-
tostoochè un quadro dei bisogni, che in­
calzano, e che non ammettono dilazione. 

Quanto alla formazione dei partiti re­
sterà sempre un pio desiderio, finché il 
gabinetto non esporrà più chiaramente le 
sue idee; ma in questo il discorso ai Cri-
spi aveva ragione, che, cioè, il diverso modo 
di calcolare il bilancio non può essere la 
pietra di paragone, diremo meglio la pie­
tra miliaria per distinguere un partito dal­
l'altro. 

» 
m « 

Sono le idee politiche quelle che possono 
segnare la liriea di demarcazione. 

Anche il Rudiriì alludeva evidentemente 
a qualche cosa di simile, quando parlava 
di monarchici a di repubblicani. Crispi 
tacque dell'etichetta, ma non fece mistero 
del liquore che i due vasi dovrebbero con­
tenere : nel vaso di sua pertinenza, eh' è 
quello dell'azione, c*è tutto un programmo, 
e s.e non v'é la rivoluzione, o l'avvìamehlo 
alla repubbljca, c ' è perij tutto quello che 
'ci somiglia, compreso l'elogio sperticato 
alle istituzioni repubblicane che. reggono 
uno Stato a noi vicino. 

Crediamo che l'onor. Criapi aspetterà un 
poco prima di veder realizzato il suo pro­
gramma. , . 

Ciononpertanto principtis oìisia-, speriamo 
che nel frattempo qualcuno si occupi,a ri­
storar la finanza, e a ridurre meno afllig-
genti le condizioni economiche del paese. 

Sotto forma di Un buon consigm, un 
giornale Crispino dice che un passo verso 
a ricostituzione dei partiti sarebbe questo, 

che non a tutti fosse data piena balia di 
parlar di ogni cosa, a proposito ed a spro­
posito. ' ;. : 

Come si usa negli altri Parlamenti, dice 
il citato giornale, dove la disciplina di par­
tito è osservata, e come solevasì fare ami­
che nella nostra Camera, nei tempi delle 
divisioni chia, e dei partiti] bene organiz­
zati, converrebbe determinare antecedente­
mente quali siano gli- oratori che 'debbonè 
con autorità esporre le opinioni'delle due 
parti sui più gravi argomenti. 

* 
Siccome questo suggeriménto non nuovo 

viene dalla Rifórma, cioè dall'organo di 
un partito, che si distìngue per il difetto 
lamentato, è proprio il caso di esclamare ; 
« Da qual pulpito viene la predica ! ? • 

Se vi è una parte delia Camera dovè 
l'abuso della parola sia sempre stato un 
diletto, si direbbe, ingènito, è proprio la 
cesidetta progresseria, o in termini più 
generali, la sinistra. 

IL DISCORSO mì%n 
. E t A S T A M P A 

; Telegrafano alla Perseveranza da Roma 
20, ore -lO.lE) poni. 

« I giornali recano il discorso di Orispi senza 
commentarlo, stante l'ora tarda. 

L'impressione nel pubblico è scarsa. Si .giu­
dica poi sfavorevolmente la sua irosa intona­
zione, la quale diventa veramente eccessiva 
quando egli parla dei partiti e degli uomini a 
lui contrari. 

Si rileva inoltre la frequente preoccupazione 
di mettere in mostra l'opera sua. Paiono trop­
pe, e non tutte bene Ispirato, le riforme ohe 
egli dice di vagheggiare. 

Vari altri punti del discorso non si riten­
gono apportuni. 

In complesso si crede ohe il discorso valga 
meglio ad allontanare il Crispl dal potere ohe 
ad avvicìnarvelo. » 

E più tardi; 
, « Montecitorio oorainoiava stasera ad essere 

animato, trovandosi in Roma circa trecento 
deputati. Il discorso dell'on. Orispi era oggetto 
in quelle sale di molti commenti, i quali con-
tarniavano l'impressione manifestatasi nel pub­
blico. Dai giudizi raccolti a Montecitorio rile­
visi come i circoli governativi siano rimasti 
tutt'altro ohe soddisCittì del discorso di Pa­
lermo, e, quantunque in esso fon. Orispi ab­
bia evitato di tare chiari ed ampli apprezza­
menti sull'opera attuale del ministero, si scor­
gono evidenti allusioni agli uomini dol Gover­
no, delle quali questi non possono dirsi, né di-
oonsi soddisfatti. » 

— Meno la Riforma, e ciò si capisce, ohe 
n' è entusiasta, tutta la stampa in generale 
critica severamente il discorso di Orispi. 

— Il Fanfulla rileva il silenzio quasi spre-
gievole verso il ministero Giolitti. 

— Il Diritto pubblica tra le sue informa­
zioni un comunicato evidentemente del Mini­
stero della guerra òhe attacca Orispi per le 
dichiarazioni sulle spese militari e suU'ordina-
luento dell'esercito. 

Dico olle questo dichiarazioni fecero pes-
sirafj impressione nei circoli militari Q'^X me­
raviglia che Orispi abbia attaccato Pelloux, 
cti8 resse il ministero della guerra dopo il 31 
gennaio 1891. Orispi ebbe grande leggerezza 
nel lanciare accuse che, se vere, porterebbero 
il ministro innanzi all'alta Corte di giustizia. 

Ignorasi la cause che possono avere spinto 
l'onesto cororaercii{nto al disperato proposito. 

'tesili è venuto qiiestà mattina da Sassuolo 
a Modena col biglijatto di andata e ritorno, e 
Ano alle 10 sì è trattenuto in mercato senza 
lasciar sospettare a nessuno dei suoi nume­
rosi amici r intenzione di suicidarsi. 

• La notizia data giorni sono dal Matin, 
relativa.alla conclusionedell'alleanza franco-
russa, viene messa in dubbio dalla stampa 
tedesca, e particolarmente dalia Natidnal 
Zeihmff di Berlino, la quale dice che fu 
divulgata da coloro che sinora si adopera­
rono inutilmente a P n c h è il trattato di al­
leanza offensiva e difensivatra la Francia 
e la Russia fosse firmato. 

Tutto al più si crede anche in Germa­
nia che l'accordo fra le sudette due potenze 
sia risti*etto ai Dardanelli. 

Questo sospetto è avvallorato dal fatto 
che, ad onta della soddisfazione uflìcial-

CR P I OMGÀ DELLA TROVÌNCIA 
h-0«w-

(Nostra Corrispondenza) 
ILegnaro, 2Ò. (rit.) — (G. L.) — La classe 

lavoratrice di questo paese, non ha voluto più 
restar seconda alle consorelle, e con nobile ed 
altrettanto lodabile iniziativa, ha divisato di 
associarsi pur ossa: Capitanata dal signori 
Martinatl e Ousinato, indisse per lo scorso gio­
vedì la sua prima riunione alla trattoria Pit-
rollo, ove circa cento, furono i convenuti ed a 
cui intervennero anche 1 maggiori censiti del 
paese : puossi anzi affermare che ogni ceto eravi 
rappresentato. ^ 

Dire quanto chiaramente il signor Martinati 
svolse lo scopo della riunione è arduo il oora-
pitii, e d'altronde superfluo dal momento che 
egli ottenne il completo applauso, e ohe ebbe 
per corollario d' invocare l'appoggio dei 
signori Armellini, Folco e Camerini, quest'ul­
timo anzi, ad unanimità, fa proclamato presi­
dente òriòrario della nascente Istituzione. 

Il sig. Demetrio Oaadiani,. l'ottimo e simpa­
tico giovane, che pel decoro del suo paese, 
all'occorrenza, si ràoltipliea, obbe pur lui pa­
role d'incoraggiamento a perseverare nell'ope­
ra cosi ben tracciata, e moslrossi soddisfatto 
di salutare come uno dei più bei giorni, quello 
in cui a Legnaro avrà sede la Società Agri-
cela-Operala, che più d'ogni altra cosa acco­
muna affetti e sentimenti, ed in seguito a sua 
proposta nominossi ipso facto un Gomitato 
coU'inoarioo di procurare adesioni, formulare 
lo Statuto e riferire in una prossima As­
semblea. 

Applausi fragorosi e spontanei salutarono 
l'egregio Candiaui. ,r 

Felicissimo anche nel suo patriottico discorso 
il sig. Armellini, che, brindò al benessere della 
Patria ed auspicando a quello morala e mate­
riale della Società Agricola-Operaia di Le-
(?naro ebbe una vera ovazione. 

Durante l'intera aerata regnò sovrana l'al­
legrìa; in ognuno eravi scolpita un'idei» sola: 
quella di affratellarsi. 

Di politica poi.... namnien i' ombra! E cosi 
che vanno compiute queste faccende. 

A suo tompò riferirò ancora in proposito. 
Il •.sig. Pittarono le! suo cose' le sa far iiiolto 

bene: ba amtnaiinito un sontuoso banchetto: 
cibi buoni,' vini squisiti, servizio eccellente, 

Per. oggi, ecco ìa cronaca. | 

(Noìtra corrispondenza) 
PERB.ÌRA, 22 novembre. 

{R(les). — Ool diretto n. 49 di stanotte par­
tirono alla volta di Roma gli egregi nostri 
deputati onorevoli sigg. Stefano Gatti Oasazza 
e Adolfo Cavalieri, cominciando cosi fino dalla 
priiiia seduta a.dimostrare interessamento al­
l'alto mandato giustamente loro affidato. 

Auguriamoci che la loro intelligente opera 
torni a vantaggio e lustro della provincia e 
della. Patria. 

Sronasa delEegno 
. R o m a , 2 1 . — Arnaldi di Balme conte avv. 
Luigi," nominato sottoprefetto di prima classe 
e destinato a Novi-Ligure. 

Roland! doti. Clemente, segretario di prefet­
tura a Firenze, nominato tale nell'Amministra­
zione centrale. 

Tommasini Pietro a Belluno, e Bertesso An­
tonio a Novara, nominati ufHciall d'ordine. 

Genova , 2 0 . = La morte di un bancfile-
re. — Oggi, alle ore 4, mentre si trovava nel 
suo ufficio, mori improvvisamente per rottura 
d'un aneurisma il ricchissimo banchiere Adolfo 
Bingen già consigliere comunale, 
i IVIilano, 2 1 . — Un n,dèjeàner » d'addio. — 
Nell'pccasioue che il dott. Alfredo Oomandini, 
essendo stato eletto deputato di Cesena, la­
scia la direzione del Corriere della Sera, 
e si reca a Roma per prender parte ai lavori 
parlamentari, loolleghi del giornalismo citta­
dino gii offrono quest'oggi, a mezzogiorno, in 
una sala superiore del ristoratite dell'Orologio, 
un diìeùner. 

Piacenza , 2 1 . — Moriva nella nostra 
città la signora Olemontìna Corradi, lasciando 
alla Congregazione di Carità un fondo del va­
lore di ottanta, mila lire, lasciava pure un 
reddito annuo di mille lire al ricovero dei 
vecchi Maruffl. 

Modena, 2 1 . — Questa mattina certo 
•Vacoari Pietro, poca più che cinquantenne, 
di.Sassuolo, negoziante in granaglie, suicida-
vasi buttandosi sotto il treno diretto delle 11 
proveniente da Reggio. 

CROMCA DELU ClTTl 
Associazione « Smvòim 

La frequenza dei soci all'Assemblea della 
Savoia dimostra una volta di più la simpatia 
che avvince la maggioranza de" nostri citta­
dini al nuovo eletto di Padovaj onor. Pa­
squale Colpi. 

Alle 8 precise, quando egli assunse la Pro-
denza, un applauso lungo, piano di calore e 
d'afletto e uno spontaneo e concorde grido di 
evviva fu 1' unica e verace manifestazione di 
gioia degna di luì, degna dei presentì. 

E dopo le solite formalità, s'alzò tosto il 
socio Gabrieli, giovane intelligente, perspi­
cace, chiaro no' suoi concetti, spedito, franco, 
ispirata usila parola. 

Era giusto ohe egli intuonasse, in mezzo a 
tutti noi, il cantico della vittoria. Ma il suo 
fu un cantico, ohe perdona ai nem'el, ohe esalta 
solo i vincitori, non con le pompose formulo 
di prammatica, ma col ricordo delle antiche 
glorie, che sono speciale eredità del nostro 
partito. 

E da codeste antiche glorie e da questa 
agognata vittoria nelle ultime elezioni, il socio 
Oabrieli trae nuovi auspici per l'avvenire ; 
conviene soltanto ohe noi,'sdegnosi di riposar 
da Bacchi sugli allori, cominciamo da forti' a 
prepararci alle prossime lotta. 

Bisogna vincere ancorai Ci sia incitamento, 
ci sia auspicio il nome di Pasqua le Colpi, 
nel quale abbiamo questa volta trionfato. W. 
Colpii 

Applausi unanimi accolgono la chiusa dello 
spontaneo ed eloquente discorso di Gabrieli e 
il grido di viva Colpi si ripete nell'aula per 
parecchi istanti. 

Cessata questa seconda manifestazione di 
vero entusiasmo, s'alza a parlare l'on. Colpi. 
Il ?uo è un discorso recitato in forma piana 
e facile, senza vane pompe rettorlche, senza 
il chiasso dei discorsi accademici, studiati, 
ponderati, posati. 

Pasquale Colpi, Presidente della Savoia 
0 depuiato di Padova, parla ai soci del suo 
sodalìzio ed ai Padovani, come s'addico ad un 
amico. 

Il suo diro è di frequente interrotto d'ap­
plausi: grandi verità, giusti deslderj, nobili 
intendimenti egli ci manifesta colle sue parole. 

Così presso a poco ha parlato l'onor. Colpi 
ai suoi amici ed ai consoci della «t Savoia i>: 

« Voi avete voluto ologgormì & Presidente 
di questa invidiata Assooia-imne ed a vostro 
Deputato al Parlamento, e queste due nuove 
dimostrazioni della vostra benevolenza a mio 
riguardo, mi legano a voi con ondo indissolu­
bile e saranno per mo incessante, stimolo ad 
operare con nuova forza con nuova lena, mol­
tiplicando il mio ardore per il bene della no­
stra patria, della nostra città e per il buon 
andamento della nostra Associazione. 

Le mie forze non potranno bastare a com­
piere il dovere ohe mi viene imposto con tanta 
bontà, ma io confido nelle mie buone inten­
zioni, sussidiate dal vostro costante e valido 
appoggio e spero non mancare totalmente alla 
prova. 

Una crisi mortale noi l'aibianio superata 
quando 11 cessato nostro Presidonte, ingannato 
da non so qual miraggio di luce sinistra, cre­
dendo veder più promettenti orizzonti, voleva 
condurre con sé io nuova orbite questo inte­
merato sodaiizio, lanciando contro alcuni di 
noi ingiustificate accuse, dalle quali non vàie 
la pena di scolparci, dopo che voi avete fatta 
giustizia. 

Gì avevano apparecchiato il canto funebre, 
ma il ritmo musicale si cangiò per noi nel 
canto di una onorata vittoria. Mirarono a fe­
rirci, ma. le loro armi non valsei-o ohe ad am­
putare quanto vi era di malsano nel nostro 
organismo ; il poco sangue sparso germogliò 
nuovi soci ardenti di unirsi a noi per difesa 
della santa causa. 

La nostra Associazione, da questa prova di 
fuoco,, sorte pacificata B pronta a combattere 
nuove battaglie in nome della libertà vera, 
in nome del rispetto alle promesse fatte dal 
nostro popolo alla eroica Monarchia di Savoia 
nel giorno memorando del nostro plebiscito, 
pel ,qual6 furono strette in leale connubio 
virtù eccelsa di Re galantuomo ed immutabile 
fedeltà dì popolo riconoscente. 

ISon vi nascondo che le venture battaglie 
saranno ancora più aspre e difflcìli, perchè or­
mai da varie parti siamo assaliti ; ogni arma 
diviene buona per i nostri avversari, gli in-
gatini e le corruzioni sono affiliati contro dì 
noi, che non possiamo opporre che 1' usbergo 
dalla nostra lealtà. 

Sì, o signori, non vi sombrerà esagerato 
quanto io vi dico, quando pensiate che fra i 
nostri avversari vi sono giovani, i quali do­
vrebbero entrare nella vita pubblica pieni di 
elevato idealità, e ohe invece, pur di riescire 
nei loro sogni fallaci, non si peritarono di 
combattere amici nostri, dove accusandoli quali 
oscurantisti nemici della patria, dove - incre­
dibile a dirsi 1 -facendo loro persino colpa di 
aver combattuto sotto gli ordini dì Qarìbaldi, 
l'eros leggendario della nostra risurrezione.' 

Oh 1 potessi io avere parole roventi per stig­
matizzare e cauterizzare questa fatale cancrena 
ohe va lentamente invadendo in questi ultimi 

, tempi la nostra Società. . ; , , 
Ma che vengono costoro a dirci di partiti, 

di opinioni, di aspirazioni diverse? No, Signori, 
ciò che ci divide è soltanto un modo diverso 
di intendere e dì applicare ìa moralità*, ed è 
appunto perciò che noi intendiamo e.saer tanto 
più alti nei nostri ideali, quanto più in basso 
sono tratti costoro da una malsana ambi­
zione. 

Ed è per questo che noi agli elettori della 
nostra schiera dobbiamo insegnare a difendersi 
dalle false promesse, dalle lusinghiere sedu­
zioni, ed inculcare quanto sia abietto colui, che 
vendendo il suo voto discende alla più bassa 
delle umane viltà. 

A simili armi xaaì noi ricorreremo e se do­
vesse ciò costarci qualche sconfitta, resterà in 
ogni modo incontaminata la nostra bandiera, e 
noi attenderemo il dì del ravvedimento, perchè 
al|ora intorno ad essa potranno nuovamente 
accorrere ì fuggiaschi disingannati. 

In questa nobile impresa io ho in voi amici-
fedeli ed il benemerito nostro vice Presidente 
maggiore Carli saprà tener vìvo il fuoco sacio 
colla consueta operosa avvedutezza por la quale 
io devo pubblicamente esprìmergli ì nostri 
caldi ringraziamenti. 

Dalla mia lettera che vi fu letta dall' egre­
gio •Vice presidente voi già avrete appreso suc­
cintamente quali sieno le naie intenzioni nel­
l'esercizio del mandato polìtico che mi avete 
conferito e mi permetto ora dì dirvi brevissì-
raanaente a quali ideali io abbia rivolto lo 
sguardo. 

Aspiro ad una patria grande e rispettata con 
un forte esercito e non voterò ulteriori ridu­
zioni nelle spese militari, se non sarò prima 
assicurato da tecnici imparziali e competenti 
che ciò non arrecherebbe danno al nostro va­
loroso esercito. 

Cercherò col mio voto e con tutte le mie 
forze che la nostra patria si migliori in tutte 
lo sue condizioni, perchè io la desidero Kraii-
de ed onesta, dove non possano i secondi ar­
rivar primi, con danno dei migliori per la de­
bolezza dì chi ci governa; una patria dove dai 
ministri discendano continuati esempi dì virtù 
e di sacrificio, dove ciascuno degli eletti con­

sideri un dovere l'accottazione dì un grave in­
carico, ma sia disposto a discendere dai piS 
alti saggi prima di morcantoggiaro per rima­
nervi • una patria dovo ciuscuno sìa disposto 
a spendere pel bene pubblico l'aureola dalla 
propria popolarità - una patria onesta o mo­
rala dovi» Sion» mantenuto lo fatto promesso 
ed i commerci e le iudustrio si facciano senza 
sofiìsticazione o senza frodi, dove possano i 
negoziatori d'altri luoghi trovare quella fede 
ohe 6 necessaria a continuare da lontano i rap­
porti reciproci. 

Aspiro ad una patria dove anche nella vita 
politica non sia possibile arrivare agli alti po­
teri scambiando ogni giorno 1' etichetta delle 
proprie convinzioni pur-dì piacerò a (suoslo od 
a quello dei troppo creduli couoitt'idmi. 

Mi rivoìgo col desiderio ad una patria dovo 
lo campagne sieno ringagliardito dal soccorso 
del capitalo che ì ricchi dovrniino buon o mal­
grado riportare sui campi isteriliti, dovo il 
contado tolto dall'abiezione po'.sa provvedersi 
di quanto gli occorre por conservarsi la salute 
e la forza, dove i campagnuoli per pr'oóurar.sì 
il benessere dovranno necessarìaraonte dar la­
voro alle migliaia di operai cittadini, che in­
vano ora attendono soccorso dai soli ricchi 
pur essi in ogni modo travagliati dalle cattiva 
condizioni delle loro proprietà. : 

Ma tutti gli esempi del bene e tutti i prov­
vedimenti non possono venire cho dall'alto, e 
quindi io sarò realmente legato soltanto a quel, 
ministro che al raggiungimento di questi fini 
rivolgesse ogni opera sua. 

Ed ora mi par tempo di chiudere ed io vi 
chiedo scusa se fu disadorna la parola oblia 
quale ho espostò lì mìo convìnto pensiero e 
chiudo lieto di poter fare;assegnaraento sulla 
vostra amìolievole e duratura benevolenza a , 
sereno nel pensiero che avrò sempre in voi 
una schiera di amici fedeli coi quali oombat-
t'U'ò per la purezza dei nostri alti ideali». 

Ci perdoni ì'on. Colpì, se in qualche parte 
n'in abbiamo con assoluta precisione riportato 
il suo eloquente discorso. 

Da questo resoconto il pubblico potrà tut­
tavia dedurre l'irapvessìoue ohe la parola del-
l'un. Golpi ha portato sull'uditorio. 

Il sig. Landuoei, fratello dell' illustre pro-
fussore del nostro Ateneo, saluta il Comitato 
elettorale, che scelse Pasquale Colpì a candi­
dato di Padova e seppe vincere con questo no­
me. Esalta la nostra vittoria corno 11 trionfi» 
della .causa santa e giusta, come il trionfo del 
senso morale del, nastro popolo. 

.Stigmatizza quindi l'operato dolla riunione 
dei presidenti dei soggi nel III. Collegio di Ve­
nezia, dove non: si prooiaraò, violando leggi a 
consuetudini,- ed accettando vani lamenti o pro­
teste più vane ancora, a deputato il co. t o -
i-enzo Tiepolo. 

Propone anzi un ordine del giorno in questi) 
sans.). 

L'Assemblea lo approva applaudendo l 'ora­
tore. 

Su proposta del socio Oabrìeii, l'ordine del ' 
giorno votato, viene spedito per telegramma 
&\\'Associazione Monarcìiica Liberate di Ve­
nezia. 

Ha quindi la parola l' egregio oav. Carli, 
vice-presidente. ^ 

Egli comincia col ricordare II grave disastro 
che colpì la Ditta Mareon coli' incendio del 
[panificio, dal quale traeva sostentamento un 
centinaio di famiglie.- Commuove l'uditorio, ri­
cordando che tutte queste persone vivono ora 
negli stenti e nell'assoluta miseria, senza spe-
i-anza di aver lavoro da cui trarre mezzi per 
sé, per le mogli, per i figlioli. 

A beneficio dì costoro propone si devolva il 
ricavato di una commemorazione ohe sarà, die­
tro iniziativa della Savoia, fatta in onore del 
compianto pedagogista nostro concittadino 
comm. Aristide Gabelli. (L'Assemblea plau­
dendo approva la proposta). 

Lo stesso 'Vice Presidente con vibrate pa­
role muovo lamento per l'ingiusta esclusione 
dell' illustre Alberto Ga'vaHetto dal Paria-
raento elettivo. 

Prega l'Assemblea dì accordargli mandato dì 
inviare all'ìilustre ed intemerato patriotta un 
indirizzo, appena la riconoscenza del governo 
del Ro avrà colla nomina a Senatore, riparato 
l'ingratitudine degli elettori. {Un frenetico' 
applauso accoglie la proposta del oav. Carli) 

Per ultimo, lo stesso cav. Carli, invita' ) 
soci acciò procurino un più retto funziona­
mento delle Giunte dì Oìrcondarìo; ricorda la 
scarsità dei votanti neììe ultime elezioni ; pre­
ga, per ultimo, sì provveda con sollecitudine 
al raccoglimento delle offerte per il banchetto 
sociale in commemorazione del X- anniversa­
rio dalla fondazione della « Savoia ». 

Dopo le parole del Carli, il socio Trevisan 
prega la Presidenza dì volere, a nome dolla 
Associazione, spedire ai membri della famìglia 
Reale un dispaccia in ogni fausta ricorrenza. 

Il Presidente accetta la raccomandazione 
del Trevisan, il quale coglie occasione per r i­
cordare il progetto del trasporto dol rnonu-
meiito a Vittorio Emanuele dall' atrio della 
Gran Guardili. 

Anche a questo proposito, dopo spiegazioni 
dell'avv. .Moro e del prof. Turazza, la Presi-



denza'liohiarii cho gli stuiiì saranno riprosi 
o coijdottl, so pur è possibile, a buon fine. 

Dopo queste raoooraamlaiiirjni la seduto è 
«hlusa al grido di v iva Colpi, e di viva il 
aiostro deputato. 

I soci partono dall'Aula augurando il buon 
viaggio alì'on. Colpi, ohe ringrazia commosso 
l'Assemblea per la spontanee dimostrazioni, e 
•dichiara che sarà sua ambizione il ritornare 
seinpro dal Parlamento degno di Padova, dé­
gno del mandato ohe pli elettori gii eouse-
gnaroso. ^ 

t , a p a r t e n z a déH'onor . Colpi . 
Stamane alle i i . H è partito per 

fonor. P a s q u a l e Colpi. 
Parecchi amici erano a salutarlo alla Sta­

zione. , 

Roma 

Alberto Cavalletlo^ 
Con vero orgoglio di Padovani, abbiamo 

"Oggi ricevuta la notizia ufficiale della no­
mina dell'illustre patriotta Alberto Canal-
letto', a Senatore del Regno. 

L'alta, onorificenza accordata dalla Mae­
s t à di ymbprtp al comm. Cavalìetlo, men­
t r e suona giusta e solenne riparazione del-
l'inqualifioabile atto degli elettori, ci par 
qua.si protesta contro questo invadente si-
sterna di pressiorii alte o basse, che cor­
rompono lo spirito del corpo elettorale e lo 
trascinano a quelle, che si possono chiamare 
le aberrazioni del pensiero politico. 

Alberto Cavalletto, chiamato alla Camera 
vitalizia con decreto spedale del Re, porta 
nel Senato italiano tutta (a vigoria, tutta la 
fermezza del suo carattere, l'onestà dei 
suoi principi e la splendida tradizione!della 
sua vita. 

È adunque con vero orgoglio che noi, re­
verenti, salutiamo quest'uomo, che è gloria 
vivente dì Padova nostra. 

= « = = = = • • • • j 

G. B. Tei ìan i • 
Degno dell 'alta onorificenza a cui lo 

chiama la fiducia del Re, Giovanni Batti­
sta Tenani, nuovo Senatore, accoglie in sé 
tutte le simpatie della nostra Regione e 
d'ogni italiano, che altamente senti la gra­
titudine per coloro che alla patria porta­
rono sempre contributo altissimo d'opere 
grandi. 

Noi a quest'uomo, che fu rappresentante 
al Parlamento di una parte eletta, di que-, 
sta nostra Provincia, per parecchie Legi­
slature, porgiamo la nostra parola di omag­
gio e di congratulazione, augurando a lui 
augurando a noi stessi, che l'opera sua 
proficua e perspicace per lunghi annipoi t i 
a l Senatfl italiano il contributo della sag­
gezza e, della pratica, del carattere e del-
l'pnesta. 

ÓNORANZ^l^GÀLILEI 

: Giacché le indiscrezioni a proposito delle fe­
s t e galileiane sono all 'ordine del giorno, giao-
óhè vediamo pubblicato sui giornali di s t amane 
«D prograiisma, ohe ancora non è ufficiale, ci 
si permet ta , per non essere inferiori agli a l ­
t r i nel djire le notizie, ^ii pubblicare un elenco 
di spottiieoli cliH, secondo lo più concre te 
informazioni, .sarà appunti» quello ohe ver rà 
,di comuiie consenso coi Re t to re e col sindaco, 
piibblicato od eseguito. 

Ecoolójinfatti : . , . 

Giorno !). ^ Ricevimento degli studenti, dal­
l i 'Universi tà e degli a l t r i Ist i tuti super ior i da 
Pfirte degli s tudent i della nostra Univers i tà . — 
naogurazione dai gramla festival degli studenti 

jiiella sala della Ragione con coro universi-
[tario. 

OioriioS. — Ricevimento da p a r t e del Corpo 
[socademioo, dei delegati degli a l t r i Is t i tut i e 
p i t ta e loro presentazione alle au tor i t à ci t ta-
Mina. — Visita ai monumenti della c i t tà . — 
Ifiara del Ti ro a Segno per gli s tudent i . — 

rande festival degli studenti nella sala della 
[Ragione. 

Giorno 7. — Oommeiiiorazione di Galileo 
lell'Aula Magna dell ' Universi tà. Presentazio-
19 del Goiifadone donato dalle s ignore pado-
anp a i rUnivers i t à . — Discorsi dal Re t to re e 
el comm. prof. A. Fava ro . ~ Scoprimento 
ella lapido commemorat iva della .solennità. 

Spettacolo di gala al t ea t ro Verdi . 
Giorno 8. — Corteo di tu t t i gli ist i tuti di 

Istruzione della cit tà (Ji Padova, delle Auto-
ita e delle Associa/.ioni ci t tadine pe r po r t a re 
lorone al monumento di Galileo in Piazza Vit-

rio Emanuele . — Accademia di Scherma 
l»ta dagli s tudent i . — Rioavimento dato dal 
unicipio di Padovci. -- Grande festival dogli 

jtudenti nella siila dtdla Kaglone. 
Ed ora ecco con scrupolosa esattezza , non 

|m cervellotica ortftgraSs i nomi dei delegati 
Ieri ed italiani fiiiiir.i iiimunciati alla nostrii 

hiyersità; ... -v,̂  •, • : • > 

iGlorgìo Howard D.'.awIN por l 'Universi tà 
Cambridge ; 

I. No inwn LOGUVEi; ft-v iti Hoyat SOciely 
Londra ; 

Guglielmo FoBRSTER per l 'Univers i tà di 
Ber l ino ; 

K. A. V. HoiiMOEEH per V Università di 
l/Uad (Svezia); 

E. tAMPB p e r il Politsonioo di Berlino ; 
K. K B L U C E p e r il Politecnico di Kar i s ruho; 
Giulio F A R K A S e Rodolfo FABiNtl per l'U­

niversi tà di Kolozsvàr (Ungheria) ; 

fl. FAlt-BY per l 'Uiiivcrsità di Losani ia ; 

F . O B O S A M por lo Facoltà di Grenoble. 
Hanno poi annunzia to l ' invio di delegati, 

riservandosi di indicarne più tardi il nomo, il 
Consttlgeneral des Fac-ul.iès di Parigi e quello 
di Lille, la Facol tà di Medicina di Parigi il 
Uoyat College of Ptiystclans di Londra, e cc . ; 

Prtf. EooENiO WOLDEMAK IliLOARD del­
l'Università di Berkeley-San Francisco in 
California. 

Oosi quella parte'dolla solennità, che ai cre­
deva meno sicura nella riuscita, data la sta­
gione invernale - l'Intervento cioè di delegati 
stranieri • è ormai assiourata : a quali Dorai 
contiene quella Usta I 

Mandarono poi stupende lettere di adesione, 
pur non inviando legati, le Università di Frei­
burg i. B., di Giessen, di Tiibingen, le Acca­
demie delle scienza di,Stoccolma e di Rotter­
dam, ecc. 

Tra i delegati italiani notiamo per ora per 
la Città di Firenze il consigliere comunale 
prof. comm. Isidoro Dal Lungo;' 

Per la Città di Pisa,verrà il Sindaco Nardi 
Dei con una deputazioue. 

E per oggi basta. 

Nozze. ' 
Oggi il dott. V i t t o r io Borst t t t ì , intelli­

gentissimo giovane della nostra città, dà la 
mano di sposo alla sig.na E m m a Andr io t -
t l - R o m a n i n , una bella figura geritile, che 
fu la delizia del padre suo cav. Alessanàrp 
e della madre, per la bontà del carattere 
e la squisitezza dell'animo. ' ,,,, 

Codeste doti formeranno per l'avvenire 
la felicità degli sposi novelli: questo è il 
fatto da cui noi, bene augurando agli sposi 
ed alle loro rispettive famiglie, possiamo 
trarre lieti auspici per l'avvenire,, 

ut 
« ù 

M o n e t e In c o r s o o n o , e m o n e t e c h e 
n o n h a n n o v a l o r e . 

La questione delle monete che hanno o 
no il corso legale nel Regno comincia ad 
assumere un aspetto affatto nuovo; prima 
È statO'detto che le monete di bronzo de­
gli Stati esteri devono essere rifiutate, poi 
si dis.se che hanno carso legale a tutto 3i 
dicembre e adesso invéce gli u p c i pub­
blici tornano a riButare le monete di bronzo 
che non sono del Regno. 

E quindi ci sembra opportuno di mettere 
a conoscenza i lettori: del come' stanno le 
cose : . ' 

Chiunque rifiuta le monete dì bronzo di 
Stato estero-comprese' anche le francesi ne 
ha pieno diritto. 

E questo-avvertimento speriamo servirà 
per avvertire il pubblico e il piccolo com­
mercio perchè non si ripetano certi incon­
venienti che oggi si deplorano appunto per 
il fatto che taluni vogliono spendere le mo­
nete di Stato estese nel mentre non hanno 
questo corso legale in Italia. ' 

Mettiamo in avviso il pubblico che sono 
state post© in giro — anche nella' nostra 
città — alcune monete della grandézza di 
una lira, argentate perfettamente, e re­
canti da una p^tte l'egìgie di S. M. Um­
berto, e dall'altra la marca di una ditta 
milanese. 

Alcuni sono già stati ingannati da que­
ste monete,, e le'hanrlo'Sprese per buone. 

Attenti, adunque 1 ' V' 
' * " , • 

P e i ' g l i spezza t i d ' a r g e n t o . 
Un gruppo d'industriali ieri l 'altro a 

Milano sì è unito ed ha concordato un'a­
zione cumulativa in merito alla questione 
degli spezzati d'argento. ' 

I desiderati della relazione sono i se­
guenti ; 

1. Che sì disponga agìnchè tutte le 
Banche di emissione provvedano tosto pro­
porzionalmente al loro capitale ad < ai bi-
sogni locali, ovunque hanno sedi o succur­
sali; al cambio dei loro biglietti in spez-
zati d'argento, colle cautele già adottate 
opportunamente dalla Banca Nazionale. 

2. Che le tesorerie facciano il cambio 
dei biglietti di Stato con spezzati d'argento 
in pili larga misura. 

3. Che la proporzione fra i biglietti 
di Stato di IO lire e, 5 sìa modificata d'ur­
genza, aumentando il numero di iquesti 
ultimi, bene inteso contro il ritiro contem­
poraneo della somma equivalente in taglio 
d a L . I O . ^ |, :,:•• •-•-•' '•"' ' " " " • 

4. Che il Governo taccia opera solle­
cita onde sia modificata al più presto la 
Convenzione monetaria della i^gg'A latina, 

,nel sen-so che gli spezzati d'argento ab­
biano corso legale solo nel paese ove fu­
rono coniati. 

1 
Colpì (11 fucilo. 
Alle 9 0 poco più l'altra sera gli abitanti di 

Via Scalooa furono impre.isionati'da duejoolpi 
di fucile sparati a breve distanza in quella lo­
calità. 

Noi conosciamo gli stupidi autori di quello 
scherzo e vorremmo che l'Autorità dessero <i 
loro una lezione. 

Per questa volta però... acqua in bocca: si 
vedrà, so del caso in seguito... 

L o t t a di d o n n e a l P o r t e l l o . 
Cominciata fra corta Gamba e cario Balzali 

por causa dì vecchi rancori, s'impegnò quindi 
fra parecchio donno una lotta, cha tonno in 
curiosità tutti gli abitanti del Portello per pa­
recchio tempo. 

Sul luogo della battaglia, qualche eonten-
denta ha lasciato perfino gli orecchini. 

a , • . • . . * * . 
P i e t à o s d e g n o ? 
Nella città si parla della fuga Ji due colom­

bi, uniti tutti a due legittimamente ad altri. 
Pietà 0 sdegno ? 
Ècco la domanda che noi ci facciamo di­

nanzi al sentimento, cha ci solleva nell'anima 
il racconto di questo tristissimo avvenimento! 

D u e zuHe. 
Una ridicola fra donne in Piazza Capìtanla-

to; l'altra un po' seria fra operai e soldati 
nai pressi del forno militare. 

La prima trova il suo motivo nella gelosia; 
la seconda in una questione di campanile. 

Vattelapesoa, poi, se vuoi sapore quale della 
due zulte è più scusabile, date le causa che 
abbiamo accennata. 

. TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Fadom, 22 naosmère /5S». 

Roma 21 Paria! 21 
Rendftaìconfànti «=:,-- RoatTita fr. 3 tì[e g9.3« 
K»o«UipM lo» 98,81 Idem 3 0]0 perp. 99,tB 
Baiio:i Generalo SSl.SO Idem 4 \\% 0(0 106,32 
Oroaito moMliare B32,— Idem ital. B 0(0 93,60 
AzioiiiS. Acqua Pia 1212,- Cambio B, Londra 28,U 
Azionì S. licraobilìarc i64,--- Comdià&ìi m%l. 9 3f3 
Parigi a " mesi ' ,— Ohhlig. Lombficds 343,18 
Londra a .ì raefii —,— Caixiliio Itoiia S i t i 

Milano 21 EtinSita tQrba 41,10 
Beniita it. oonlanti 10.51 Banca di Psrigì • 691,95 

t Une 9ii,88 Tunìgiue nuovo 490, jr 
AHloni Mediterr. 539, -- Bguiano 6 (^0 496,SS 
LaniSoìo Bossi iìfili,— Rondita Qngberefie 0C3|8 
GotoBÌècio CMitoni S'tT,— KoadiU epagodob «a ,81 
Navigazione generalo 3VÌC,K= Bancit sconto Paris 190, -
Balilneria Zueehori s i i t , ~ BAMK OUomftoa Ji»S,15 
SovTonaioni 42,— Credito Fondiario 1100,-. 
Società Veneta 3i»,— Kim\ Siies 8848, -
Obblig. moria. 303,36 Asinai Panama ao,-

• nuove 3 OlO asl4,~ Ijotti turchi 89,63 
Ftanoie. a viaa tOS.Ul Ifaecovìp mtìeìdioB[i.U «4).ÌS 
Ŝ 'oddra a 3 mesi ^^.Ht Vte&iìio rami} S(i,03 
Boriino a viuh 128,10 Prestito psrUfìiBBft 24 m 

•Venezia 2| V i e s m ì i 21 
Ronilita ìt,i!iana ÌIS,35 Keiid. in carta 97,85 
Azioni Banca Veneta tVÀ = j in argento 97,10 

> SoeiotA Yanota —,— s iM oro IIB, 
> Oiit. V»nei. ì\\,~ » BftQza isap. 100,40 

Olibtig. prast. vonez. 5G, - ÀEioui dftUa Banoa 990 , -
Firenze 21 » Stab. dì wed 316.70 

Rendita italiana 0(i,97 Londra 119,80 
Cambio londra 28.8S Zecchini iiup. 

Napoleoni d o?o 
389 , -

• ìtanria 103,05 
Zecchini iiup. 
Napoleoni d o?o 9,8S 

Azioni I'. M. 66it,— B e r l i n o S 1 
. MoMl. 'j38,— MobiUare 167.75 

Torino 21 Austriache ' —,—-Lombardo 41,= 
• line 9i),96 Kondiia i(àtiana 02,75 

Azioni Ferr, iModit. S42, Londra 21 
> > Mei. I>66.— Inglese 97 3l8 

Credito Mobiliare 533.= Italiane OSliS 
Banca Naiion.alo 1885, -
lìanca dì l'orino , 438,= 

Gemere ielI'Ar le 
Come si fabbricano 

Quanti appresero dai giornali l'esito felicis­
simo, ottenuto la sera del 10 porr., alla Per-, 
gola di Firenze, dai Raniaau di Pietro Ma­
scagni, si domanderanno certamente come 
mai v'ebbe tanto disaccordo fra il pubblico, 
che volle l'autore M o 36 volte, all' onor del 
proscenio, e ia critica, la quale conooi-demeute 
- eccezion fatta per otto o dieci giarnali -
mossa severe censure al maestro Mascagni. 

Volevamo_ scrivere qualoosa , in proposito," 
quando ne giunse la Piemontese, con un as­
sennato articolo dal dòtto critico Giuseppa De-
pauis, ebe dà ragiono molto bene degli ap­
plausi e dei bis al Rantzau, mentre il valore 
artistico ne fu tanto discusso. . 

Scrive, t ra l'altro, il Dépanis ; 
« Che con trentatró chiamate e sei bis alla 

prima raprresentazione e con trentacluque 
chiamate ed altri bis alla seconda si rimanga 
sempre incerti non solo sul valore intrinseco 
ed assoluto dod'opor», ma anche sul suo suc­
cesso materiale, può parare strano ed è sln-
tuiuatico. Eppure è cosi. Di una settantina di 
chiamata a di dodlei bi^ In dita rapprasenta-
zìossi co u'era d'avanzo una volta per dieci 
successi trionfali di dieci opere: adesso non 
bastano a stabilirò un vero, grande e legitti-
timo sucensso, poiché tale, onestamente, non 
fu quello di giovedì e di sabato sarà. Applausi 
molti, chiamate a richieste di bis a bizefl'a e 
por giunta scontate in antioipazioua, entu­
siasmo spontaneo pochino - alla Ano del se­
condo atto od in qualche punto del terzo, 
ecco tutto. Ripeto, il caso è strano a murila 
di essere cotisiderato. Non scrivo soltanto par 

L'As.sooIAl;Io^fl!; CONTBO L'ACOATTONAQGIO pu.ò occupa re anoo ia a l c u n e 

persone pei seguen t i lavori : 

i . Confezione S a c c h e t t i di C a r t a ; 
2 . T a g l i o e s e g a t u r a l e g n a ; 
8 . Spe? :za ta ra di c a r b o n e coke . 

S'invitano (juindi coloro chu credoasero prestare la propria opera a voler rivolgersi alla. 
Sedo dfllrAssociaziono, Via Albore 4281 A, nei giorni fGrmU dallo !l allo i? ant. 

NB. Pai fiacobettì dì Oarta ni accettano tanto nomini obe donne ; — pagll nitri lavori 
uomini noltftnto. 

il Mascagni ; piglio da lui le mosse e non da 
altri perchè a lui, così carico di gloria, non 
può venirne danno a perchè in lui il ca.so ha 
trovata la sua massima esplioazione. 

Ormai la preparazione di un succos-sn tea­
trale è divenuta tutta un' industria, stsivo per 
lasciarmi sfuggire dalla penna «tutta un'arte» 
cosi geniali sono certa trovato alle quali ba 
dato luogo. Essa riposa sul falso principio che 
il numero del bis a delle chiamate determini 
il successo di un opera a quel modo che il 
termometro determina i gradi di freddo o di 
calore ; donde la necessità di un sapiente la­
vorio preventivo dirotto a creare nn ambiente 
artifìoiale ed a forzare la mano al pubblico. 

Press'» poco, e per seguitare il confronto, 
gli è coma se si procurasse di aumentare i 
gradi di calore in una camera coli' aceostare 
un lume al termometro : si creerà magari la 
illusione del caldo, non il caldo ; né più ne 
meno dell'illusione dal suocesso invece del 
successo vero... » 

«.... Seguitando nella strada par cui si è 
massi, si giungerà a questo : ohe il pubblico 
in qualche rara eccezione reagirà con una 
violenza brutale, come si verificò per L'amico 
Fritz a Torino, a Parma ed a Milano, o si 
asterrà dall' applaudire per non contribuirà a 
tirarsi addosso il supplizio dei bis. Quanto più 
il numero delle chiamate sarà portato ad al-
tezze vertiginose tanto più scemerà l'attendi-

.bilità del successo ; ed il pubblico, che è 
buono, ma non tre volte, finirà per lasciarsi 
vincere del tutto dall'apatia sfiduciata e dai di­
sertare i teatri diventati una fabbrica di suc­
cessi strepitosi à base di vuoto ; sistema bre­
vettato » 

KcoQ spiegato il grande eatusiamo dell'opera 
Rantzau, del cui insuccesso e non successo 
si discorrova venerdì 11 oorr. In tutti i cnio-
chi cittadini di Firenze. 

' Nostre inforniazioni 
L e t t e r e pa r t i co la r i da R o m a ci as-

isiouraao ohe il discorso Crispi h a fatto 
nei circoli della (liplonaazia a in alt i 
luoghi pessima impress ione . 

Viene par t ioolarmeHta c r i t i ca to i l 
passo del discorso re la t ivo a l la R e ­
pubblica F rancese , pensando semplice­
mente a quel Crisp.i che proi iunciava 
t r e n t ' a n n ì fa la s tor ica formula « la 
monarchia ci un isce e la repubb l ica 
ci d iv iderebbe. » Oggi invece l ' ex -p re . 
s idea te del Consiglio, e cugino di S. M., 
come collare de l l 'Annunz ia ta , h a pro­
nunc ia to a P a l e r m o ques t e frasi s tu ­
pefacent i ; 

<v La monarchia e la repubblica, secondo 
il nostro avviso, non differenziano se non 
ette pel Capo, il quale nell'una è perpetuo, 
elettivo nell'altra. 

« Ed insisto in questo concetto oggi più 
di prima, perchè alle nodtre frontiere si è for­
temente assisa una repubblica, la quale in 22 
anni ha fatto miracoli di virtù, che pel sentio 
e pei sacrifizi /la dato esempi eloquenti a 
qualche monarchia. S tradiscono il re co­
loro i guati dicono dì servirlo, imitando il 
regime orleanesc, la cui fine fu un disastro 
nazionale e regio. ' 

«Giova dirlo, signori, - od in bocca mia 
non parrà adulazione - la repubblica francese 
ha dato prove di una saggezza, che in un Go­
verno di popolo non pareva possibile. Ha cu­
rato le piaghe lasciatelo da 18 anni d'imparo 
e prodotta da una guerra funesta; ha manì-
teslato nella sua poljtica, all' internò ad all'e­
stero, una omitiuDltà di concetti a di norme 
inflessibili e sicure, nonostante i mutamenti 
nellp presidenze e nei ministeri. 

«Potremo noi dira altrettanto'?» 
P e r opinione di molt i Crispi con 

questo discor.so h a chiuso il suo ciclo 
come uomo politico, a l ' h a chiuso male. 

lsa.a:*ti€50liEi.rl ' 
— tW" - ' 

S e d u t a R e a l e 

(S) KOMA, 22, ore 9 n. 
Dieesì ohe alla Questura della. Cameni 

si lìicciuno più obbietti del solito per 
ilistribuzìone di higlietU d'ìnyito alla seduta 
Reale di domani. 

Zantu'dolU 
(S) U0.\1A 22, ore dO a. 
La scelta di Zanardi,lli a l'iesijctite doìltt 

Cameni crea nel gabinetto un germe di 
malcoiilenlo, del quale si manifesteranno 
fra breve i sintomi non dubbi. 

Nuovi Sena to i ' i 
(S) ROilIA 22, ora iì a.. 
La lista dei nuovi Suntitori ha prodotto 

nel suo complesso buona impressione. 

K. OSSERVATORIO ASTBONOMIO» 
M PAnOVA 

23 Novembre 1893 
A mezzodì v e r o di Padowa 

Tempo medio di Padofti. ora 11 m. 46 s. 43 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 49 8. W 

Osservaz ion i raeteopologlcho 
seguite all' altezza di metri il dal suolo 9 di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

Si Novembre 

Barometro a O'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del yap, aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, dal 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

•767.1 
-f 3.1 

5,6 
98 

NN'iV 

766.5 
-f-9.0 

6.6 
77 
N 

fi ( 5 
ser. I cop. 

OCB 
9pon[i. 

767.2 
-f 6.» 

6.8 
91 

10 
cop. 

Dalle 9 ant. del 21 alle 9 ant. dei 22 
Temperatura massima = + 9."6 

» minima = -(- 1.'9 

P. BELTRAMB Direttore.-
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsaMe. 

Crisantemi I 
l signori amatori di pifinto e fiori sono av­

visali che, nelìo Stabilimento Orticolo rti GSll-
B A L O O NSGOI.A, P a d o v a v ia S. Glo-
vunnì dì VertSara, fviciiio J^aspiuii'^ mihta* 
re), è Hicommcmtft U\ liontura rtnli;! splendi-
ilit e iiumero&a colleaiuiie di C r i s a n t e m i 
(Autimnalt). 

Per coloro che desidecano vederla V imgi'es-
so è l ibero in questa occtìsìoito, duVo ore 8 
ut. alle 4 pom. di tut t i i giorni. 

Collegio - Convitto Giorgione 
M I J L I T A R I Z Z A T O 

in as te l ( r anco V e n e t o 
18 anni dì florida esistenza. Da due anni dì-

retto sulle basi dei Collegi Nazionali Militariz­
zati. Patrocinato dal'Municipio e dall'Autorità 
Scolastica. Posto nella parta orientale della Cit­
tà. Ampi e saluberrimi locali. Yssii ad aperu 
cortili, orizzonta rldpntissimo dei Colli Asnlaui, 
Salo di scherma, di ginnastica e di ricreazione. 
Officina per allievi maccbinlsll. ' amere sepa­
rate par fratelli e per allievi adulti. 

ISTRUZIONE : R. Scuola Tecnica; Scuola Gìli-
nasiale; Scuola preparatoria agli Istiiuti Min-
tari; Scuola Coiumerciale; Scuola praparatoria 
Allievi Macchinisti della R, Marina; Scuola E 
lementarì iiiteriie. Insegnanti legaìmaute ap­
provati. A.richiesta si spediscano programmi, 
e rivoigersi esclusivamente al direttore uro-
priatario signor Luigi Grill. H2236 

U DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertìì-e il pubblico ohe fornisce 
iu locazione, a de terminate condizioni e verso 
una piccola tassa monslla, impianti compiati dal 
gaz alla persone che na faranno domauda per 
nej5ozi o case. 

i.,a installazioni comprendono : 
11 Contatore col rubinet to ; 
1 tubi ii diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin.'vziona e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impieg.il». 
Por schiarimenti o cimimissiow n v o l g t r s i 

alla Direziona dalla SociBt.i via Poiisio N . 15dB 

http://dis.se
http://impieg.il�


1 JLnoHo 1 8 9 2 rari ferroviari « N o v e m b r e 1 8 9 2 

i*ete Adriaticd Società Veneta 
l ' adova -Venez i a 

diretto 
» 

misto 
Oreu 
» 

diretto 
acoal. 
misto 
diretto 
omn. 
licce! 

3,47 a. 
4,98» 
6,26» 

'J,44» 
1,1] p. 
1,21 » 
3,3B /> 
5,49» 
8, 1 » 

4,3b a. 
6,15» 
8, 2» 
9,16/> 

11,— » 
1,B0 p. 
2,30» 
B,10» 
fi,35» 
9,15» 

'11,?0» 

• Veneai ia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acc»l. 10, 5 » 
omn." 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 

» 4 ,1= » 

misto 4,15 » 
» 6,16» 

diretto 10,36» 
aeeel. 11,}6 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

n , 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

i P a d o v a - V c r o n a - M ì l a n o 

5,20 p. 
2,J5 » 

U . 5» 
9.30 » 
t.Ver. 
6.30 a. 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 
<ìir. 9,48» I I . I S -
OD». 1,3311. 4,V.,^. 
diret 4,41 » b, S» 
mia 7,52 » 10,hO » 
acc. 12,12 a 1,44 a 

I i i J i l ano-Veroua-Padova 

du . 11^1> 2,26 ar~3,44 a. 
omn. da Ver. 6,10 » 7,48 » 
mis. 6,40» 10,60» 
acc. 6. a 10,34 » 1,13 p. 
dir. 12.'.Op 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 ,~a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,15 •» 
8 , " » 

11) Fu» a Dolo (resino) 
(8) D» Dolo (iMtiTo) 

misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24» 
» 6,30» 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 0,22 a. 

» 0,^0 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44 » 

52 
11,60» 
3.10 p 
5.11 » 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 

Padova-Bolof lna 

omn. 5,3b a. 
misto 7,55 » 
acce!. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 6,65 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. i 
2,55 p. 
6,56» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,60» 

B o l o g n a - P a d o v a 

X 2 6 a7' 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1 ,7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 
da RoT. 5,16 » 
misto 9,=~ » 
diretto 10135 » 
aocal. 6,30 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,S8 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
in."f,;29 a.[ 7,10 5 7 

1,37» 10,30» 
3, 2 p. 
7,13» 

4,55 p, 
" 5» 

misto 

Mes t r e -Udine 

~'7,36 

Udine-MesH-e 

diretto 6,15 i. 
omn, 5,43 » 
misto 7,5*t p 
omn 1 1 , 5 » 
dirette- 2,26 p. 
muto .6,12» 

» (.,30 » 
'jmn. '0,33 » 

misto 1,60 a. 
10, 6 » Il omn. 4,40 » 

8,50 f. Trev. daTreT.10,50 » 
3,14p. fi dirottoll,15» 
4,46» 
6. 5 f. TreT.I 

11130 » 
2,25 a 

omn. I , l0p 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8.36'» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monbeiice-Legiiaflo 

'ómn. 7,25 i., ' ,40 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p., 5,25p. 
omn 7,== »1 8,10» 

Lesinago-Monsel iee 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Bel luno-Montcbc ' l luna 
'omn. 4 60 a. 
misto 1 .SO p 
cmn. (i 1. 

0 Si(l a . 
; ) 4 ' l p . 
8 18 p. 

Moni ebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omu. 1. 6 p, 

8.55 p. 
1. 6 p. I 4.- a. 

omn. 8 18 p. | 10 22 p. 

P a d o v a Bagno l i 
~ ~ 9 , 1 0 à r 

1,30 p. 
5,30» 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,-»-a.i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p.l 5,10» 

FERNET- BRANCA 
SFEOIAUTA DEI FRTELLl B R A N C A DI SVIILANO 

FornitMTi «e l l a R. C a s a 
/ SOLI CHE NE POtllSBaoONOJLVERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali dì Milano i88i e Tonno i884. 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 188S, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran lliploma d: !• grado all'EsposiawM di ioMdra i888 

Medaglia d' oro alle Espinuiom dt Barcellona iH8S e Parigi i889 
Qran Diploma d'Onoro - Palermo 180S - La pili alla ricompenia 

V iĵ o del FEl ̂ El'-BJIA t̂A * ili pii'vmiii) ìf iiidipcsl.om ed è rraommltito per clii -odi e (cliliri intrriniKcnlì e 
venni , ipwsla sua miiniiialiil< e ^oipumldile anione dovii'l)lic solo bOBlaic a gcncrali/Aiie 1' uso ili iraista lio\ali(lo ed 
ô 'in famiglia faitlibe beni, n.l esserne pun\ista " ' 

IJuislo hquoic loiiipo to ili uignilienli \i(,'ilali 1̂ iniiide mescolino con l'duina, col >ill7, cui imo e lol lalTe — 
la sua oiiiiie piinoipoli si e (palla di toieefgue l'imuia i la dtliokzza del vcnliKolo, disluiioliii l'appiiuio. larililii 
la discsuoni. e sonimaiiu oli ani >asu i si laiiomanda illi prinaie siifjjelle a ijuel ma's,eie oiudolle d.illo spleen, 
nomili'' il mal di SIOIII.RO, laiioi-in , mal di (.ino, i-iustle da ia!li\i dicesuoni 0 delio' v - Mol'i acLifdilali medici 
prolciisiono i,ia da lauto nnpu PUMI dil ILHM'l ULANI A ad alni amali soliti a 
^̂  lìUlll {laralitlll da umiliali di nlilillla nndnle i di Itappi ocelli nue Mue 

V i a g a l a t o r l pe l V e n e t o s 'oa- t U l G I D E - P R O S P E k 

Fmsm ' j o t ó ^ a ••«Bde L. 4 == Kc i 
Esistere sull' Etichetta la firn asversale FRATEL ! BRAhCA 

tB- avAUO&nat B A . . L B «^wTBAirFAaBiv j i -sai 

TS\ 1 «a-.! di simili incomodi, 
f orp" ^ I ali 

'^'NZK - l ìREOANZE 
'11. 2 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,"= a, 
» 8, 5» 

2 , - p . 
6,22» 

misto 
omn. 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm, 5,1? a. 
uAlato 8,18 » 

» 2,40 p. 
omnl 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4!57p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l iano 
omu. 6,22 a. 6,48 a. 
mibto 8,45 » 9,13» 
omn. 12,=m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,28» 7,53» 

Conegl iano-Vi t to r lo 
omn. 7,i:.0'a. 
misto U,— » 

» 1, 6p . 
omu. 3,65 » 

« 8,45 » 

8,18 a. 
U,32» 
1,37 p, 
4,28» 
9,13» 

FIOR m ^ 
Azzo di NOZZE 

Per Imbellire la Carnaélone. 

P a d o v a - P i o v e 
iiist 0 7,10 a. 8,12 a. 

» 12,10 » 1,12 p 
» 4,40 p. 5,42 » 

» 

•"«to 
Piove-J 'adovj i 

9735 a." 
2,35 p.' 
7, 5» 

8 33 a. 
1,33 p. 
6. 3 » 

P a d o v a - M o n t e l i e l l n n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
mifatu 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde far risplendere il siso di afliscimme be l ' 
tezza, e per dare alle ninni, nìlc .-,nlle, ed allfl 
^Liecia splendore ablni:iliante u^nlt. li T lor di 
slazzo .Il Nu/zl., d ie iinpatte e c.mmlii^i- .a d.l i-

no^ frai;ranz.a t d thc i te linle del i,ielio e della 
Slbj fi un litpiido ij-iinico e nil,.sri !• • .ma 
rtvl\, al mondo per preservar. .- ' i l iH"re la 
bellezza deila giovemìi 
, S I vendo ditiilli i F^rnl ii islj IiiKicsi '• imi i ir"ll ^ 0 

BiimerieParnieciiari 2 ilihnt 11» I n. l ' i r i <i n o 
'^ i thainotou kow. W ^ e ii Pi uri " w Sinr» 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la Ci t tà d i P a d o v a 

L i r e 6 
j-Vendibile piosso la TipoR. Sacchetto 

ilRACOLflSà :WZ!S!il~e DonMi 
C O S T A N Z I autorizzati alia venuita dal Ministro 
dell Interno (Ramo StinitanoJ 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente, in, 2 e 3 dì le ulceri m genere e le gonciee lecenli e croniche 
di ucmp e donna, anche le più ostinate, ed m 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiussi loìanchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e A ora non è Tinventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii mediCi-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti, 
di Parma, E. Di Tommaso di Njapdi e di molte altre celeb/ità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltie mille letteije 
di ringraziamento di amalati guanti, lettere e certificati visibili oiigi-
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, via 
Mergelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant., ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettaghatissima istruzione eh' è annessa a dotti medi 
email. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene W 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor-| 
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarusi una volta persem-

I pre, è data facoltà di pagatela cura dopo vilificata la guarigione, ' 
iliante trattative da con'eniis!idirctti.mcntr ccH'inventcìe Co&tdnzi 

Prezzo deiriniezirne L. 3,oo, con sirin(.a igiLnica ca c(.oiiOmicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'lniL/itne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell univci so. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inpiovmci? meaunte aumento di cent. 7$ - Esigere 
sull'ehchetta di ogni scatola e boccetta la "ìrma autografa m nero del 
l'inventore. 

61 uidaddiaCittàdiPadova 

I f t P E R S E V E lU-M-Z-fi 
( , f i i' rhc .II' 3 1 iiO"l SI poli'ili^. oj^iu iiniliii i ilano 

Politico IteieiitificoLetterai'ie-AitistisoCoinmcrdale Agrario, e<iO._ 
E iiiui ilei più diflubl od impuitanti Rioriiali d'It niu, di (rraudibsimo 

f. Il,.111, di liillrt pdi?iiitie, iictn di niili/iH I. lp?i.ifnli" " di uifnrina/ioui 
p i u p i i i ' 

L 'BBOfi^EEwTO costa sui. luo: 
L 1 8 "= nll'iinno 111 Milano (a diiitiicili 1 ; 
>; 2 2 = l'I. Il anco nel Reyiio 
» 4 0 = id. 111. all' Esiti0 

biuiustre u iiiiuejjtie ni piiiporziiuic. 
(Vi h'i. iianiemi piiiicip'ano tanto dal V che dal Ih 

(l I r^Jiiircio cosili 10 Ltìnt. in Italia e 15 CMII. 
ogni mese. 

(i f jNiiii;e.io cosili i\j Lrijji, ili iiuiitt u j « utili. . Estero.) 
.\ldiijii..ii.i. SI 111 Giuiiiiiln SI pu& avere con sole !.. ;!,K0 (franco nel 

RF(..II, j Ili h.!!' dì L. 6 .60 , la K a c c o l t a del le Leflgi, D e c r e t i , 
Reoolani t ' i i l i e Ki rco la r l g o v e r n a t i v e , ini voimi.e inoltre 1000 pa­
scli..'eli.• Si ;.'.Iblica liiili! ì'iiIH', 

. RATIS Mani les t i e N u m e r i di Sangio- ' : 
lu!i..n .; t Viipiia air Ul'flcio della Persewerm/.-w" IH Milano. 

l'Ili gli Uffici Postali rlcevorio gli ahhqnnmmli. 

T^XM-O-^rst, lSi<3L±'ssi.G':sx&. 

'.SiCiìiy-PiM 
F'SIGECE 

DI O Y A N N I : F 
S O N E T T I ••.V., 

Padova — in-Ì6^—£1^02^ 

W A TI 

Lire 3 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N IV P A G I N A 

C E N T E S m i 
PER 

OGNI PAROLA 

CEMTESIPHÌ 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e appa r t amen t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

A v e t e daiiaro:' 'da collocare 0 da m u t u a r e ? 
A v e t e case , Ifondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r ie d a r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla l'ìibblicìlà Jicdìiomica 
< 3 . © 1 . G 0 3 3 a . - o . x t © » 

È!|iinùti!e^l»resqBtarsi personalim iiti;, polendo mandale a mano 
o d | a mezzo postale l'importo rioM'inBerisione. 

LE f l R f 
^ PILLOLE 

POEaATiyE 

HI A. GQOPEg 

PìlEPAilATE m 

U m MA EPFIOAOI. , '•"'' 

NON coìrrEHGono HIBEBAU. 

BIIilEDIO SICUSO E SENZA SODALE. 

ADOPERATE «OH VANTAGfllO. 

l'EB Pin DI 40 ,AMI . . 

BAir4IlE ALLE IHITAZIONl. 

OONl SCITOU POaTA LA FIEMA 

li. Roberts §• Co. 

4l«) iSIih Mg.tui KM J»'t, '4 ,A' .uS. . IB. U . 1^..:..^ VI, Mf. Skil IX. re.. II.,.,. ^ p^T. (IU*^'5«. Mi j 
AL !>,!«. Oe. HI, fbi.uJA Hll. l>b.'F l,<.ij ^M, CI CifA ^^t. 11.' Butiì^ ^M, Xit. Bt^^tm. « I . 

Prezzo, Lii'u 1 e 2 la, scatola, 

i ' ARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A . 

, 17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
tee 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, EOMk., 
^kumfxsMa TiiiiKi=r="'̂ '™^^Tir7~r—F^=n:;aiSi—II..I..Ì.—.iii'r''''i'ii'ii'i'' fi"" li; . .':'i'.'."'.,-ri—i—rTiT?wrr™*' 

O Ì N Q U E . C E N T É S I M I g P E R P A R O L A ( i i i n u m o d i C i n q u a n t a C e n t e s i m i ) 

PIGAMFIiTO ANTICIPATO 
RiTOlgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u u e 

GOtLEGIO FRICKR 
S u c c e s s o r i o B i ^ b e i ' - S c l i I a f i i , S c l i i n z n a c l i 

(ÀEGOVIA - SVIZZERA rEDE&cA) 

Studio rapido;delle lingue modeine e delie 5Cienze tecniche 
e commerciali. -

Prezzi moderati. Sorveglianza continua Clima salubre 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Molinar i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore, 

'^'^^ttt^ . . ' . , /&««( . ' .£ *&.-^ .ue„.kjs..^"..\i .rf"̂  

della E m u l s i o n e S è o t t d'olio pu ro di fegato di 

mer luzzo con ipofosfiii di calce e soda non è la soLi 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro­

prietà t on ico ricosti tuenti . 

L X m u l s i o n e S c o t t È n c c o -
m^iUft I t a dal P n m a n Medici p e r 
la Lii rJi t u t t e le m a l ìUie c s t e 
Tiii m i k e h uUilti p Iti h irnbi-
n I tapoi'effi'adevoletòme 
il ì<t44Jì t, di lui.u„ diL,!. i t i o n c i e 
b JU W dci ia l m u K i u n t , S L O I I 
lì ji " Iti- in Ca r l i h II li II i 
co « Imon » (ros i pallido) 
Uh s le la genuinti bniul-io 
ne Scott prepariti du chimici 
•̂•Ott e Bownt di NLW-Voi'k. 

<HU S I V E N D E IN T U T T E L E F A E M A C I E 
J-y^p^ywynnippyi y inymK^i^y iny iiy i^inyMyi«yi(j»<;n>'' <\^\<n^mi'ig^>.ijf 

i=;s:=z; 

Società d'Ascimiosioniwvive a quoto l^'-n conilo » nainil liell' 
INCENDIO, GRAIMDINR e M O R T A L I T À dol B E S T I A M E , 
Oìi(ou%,ata /lai li ooc ino, bfc-/iri/iot,i ^u/lo ^iilnulmo e^itn olle-
ni'fn lo \(o/so t! nriiO( '' are) joimìu, oi rn/ dt oìilft //J{I~ÌOVC, 

lìitlì 1 ii'oi liun,^ / n^ì s jh^-i) I ni lilU "io — inì'ìnl ((i c\t ni>no dì 
itìì(tiq<iti niOiiilWt ini HI ' 'a \ln u lUlìa ^^ua A^innlo, oìolnnptn 
(Ut, col pi f^cnli An ?A0. jn iytihia m codcsln Cilt/i ti vn nilpili' 
t ivde lioj'pi dcnloiìiti al ()u(tli* i (r?à covj ji^po^lo ,i/ìff If/iifii prov-
vigìofic e sh} I >ntio me-n^ih, puii Ite Uisporipa dì jHLLOkt ((iH^ione 
a ga'mìzto dil <.uo opcmlo 

liivvlgun lilla vrfe lu/la Uciiln m C r e m o n a 
Il Dìielforc Oenctnle 0. ROZZI 

SB 

nSNTI JBXA.MOXII 
Igilana del la Boooà. 

tACQUÀXBOTOT 
•"^ '- Ciiiisafval genti,issala la BwtiWj t^ttsa la Bwea. 

ESI0ÀSI SEBPnS l a v e r à ACQUAtì^nOT. 

Dsposm) atNXiui.K: 17, Rue tali Palx, PwlKl. 
AHTfomMKra: n i , «a* IWBV'H«BI»4. 

^ ^ „ ^ ^ l ^ ^ ^ j ^ ^ VBNOITA m T U T T » U t PROFUMIIHiat, 

mtiiMfimkmlt^fimitfnb'flMtiU.tmttoUi.npa^imamfiiiv.'' 'trtfim^ 

. i F- B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e J ogica 

FONTI RABBI 
l'iifzione e ]it>]Ki>iiti P ì s r s i s p r a m r s " s 6 . ; » 

DA V E R O N A 

Acijua Acidula I ei'-uginusa la luitiliore in Kiirnpa apiio^niutii 

da tutti :i Medici 

f.remiat» f et i te >iiciiiUk<«'FÈcrtigiìaioSia d i ' 

IN V A L I . E P E a © N E L T R E N T I N O 
Ricca di ferro e gaz caTlionìco, la preferita delle Ac()ue da tavola, uiiim conslg l̂'ata ] 

(ìoi Medici per la cura a (tomìcilio. k 
, DilBEKiONE m litiiscJA, 1 iazzn dal Duomo, Pnltizzo Davì]afi[ia&,-- ..H. OlONA ^= 

P a o o v a . Ì89:;;, F r^ io . T in .SftCfìtu>t,ro 

http://sIoiii.ro
http://G033a.-o.xt��

